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SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
VIATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI RELATI¬ 
VI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 


La manutenzione 

delle batterie dei notebook 


Alcuni suggerimenti per conservare 
l'efficienza degli accumulatori dei portatili. 


V i scrivo per avere chiarimenti 
sulla manutenzione della batte¬ 
ria del mio Pc portatile. È necessario 
scaricarla completamente per assi¬ 
curarle una vita operativa conforme 
alle specifiche del produttore? Sul 
numero di Agosto 2010 di PC Profes¬ 
sionale, a pag. 33 consigliate di non 
scaricare mai del tutto le batterie a 
ioni di litio, ma a pag. 59 affermate 
che gli attuali accumulatori Li-Ion 
non patiscono l'effetto memoria e 
possono essere caricati e scaricati in 
ogni momento. Potreste darmi indi¬ 
cazioni più precise su come dovrei 
comportarmi? Chiara Gambacurta 

Il cosiddetto effetto memoria è un 
problema tipico delle batterie ricari¬ 
cabili Ni-Cd. Se fossero collegate 
all'alimentazione elettrica a carica 
non del tutto esaurita, parte della 
loro capacità potrebbe diventare 
inutilizzabile. Questo è vero, però, 
quando si verificano contempora¬ 
neamente una serie di condizioni: la 
ricarica deve avvenire sempre a un 
determinato livello di potenza resi¬ 
dua, misurata con precisione, e l’o¬ 
perazione dev'essere eseguita ripe¬ 
tutamente utilizzando lo stesso cari¬ 
catore. La concomitanza di queste 
condizioni rende improbabile che 
questo effetto si presenti nelle bat¬ 
terie adottate negli apparecchi elet¬ 
tronici destinati al grande pubblico. 
L'effetto memoria, come fenomeno 
chimico-fisico, è stato documentato 
solo in apparecchiature industriali 
che adottavano per il loro funziona¬ 
mento accumulatori Nickel-Cadmio 
ad alta capacità. Altri fenomeni, in 


realtà, sono a volte scambiati per ef¬ 
fetto memoria: uno di questi è la de¬ 
pressione di tensione, un lieve ab¬ 
bassamento della tensione elettrica 
in uscita che può presentarsi anche 
quando la batteria ricaricabile ha 
ancora una percentuale elevata di 
potenza residua. Tutti i dispositivi di 
produzione recente integrano un 
circuito che tiene costantemente 
sotto controllo la tensione in arrivo 
dalle batterie per fornire una previ¬ 
sione accurata sui tempi di sostitu¬ 
zione. Una depressione di tensione 
può ingannare il circuito di monito- 
raggio, portandolo a indicare come 
esaurita una batteria in realtà anco¬ 
ra carica. La causa più comune di 
questo fenomeno è il caricamento 
eccessivo e ripetuto della batteria. 
In pratica, se il caricatore continua a 
fornire tensione anche quando la 
carica ottimale è stata raggiunta, si 
possono verificare reazioni chimi¬ 
che che causano la cristallizzazione 
degli elettroliti sulle superfici metal¬ 
liche interne dell'accumulatore. 
Questi cristalli, frapponendosi tra le 
superfici di conduzione e le compo¬ 
nenti chimiche, aumentano la resi¬ 
stenza interna, con il conseguente 
calo della tensione in uscita. Pur¬ 
troppo, la maggior parte dei produt¬ 
tori cerca di ridurre i tempi di ricari¬ 
ca fornendo caricabatterie rapidi 
che spesso non tutelano gli accumu¬ 
latori e generano frequentemente 
condizioni di caricamento eccessivo. 
Concettualmente, è possibile elimi¬ 
nare le depressioni scaricando quasi 
del tutto la batteria. Con quest'ope¬ 
razione s'invertono le reazioni chi- 




Le batterie Li-Ion 
hanno una potenza 
elevata. Alcuni semplici 
accorgimenti aiutano 
a mantenerle in buona 
salute. Per esempio, 
ricaricarle quando 
hanno ancora una certa 
percentuale di carica 
residua. 


miche e si sciolgono anche i cristalli 
depositati sulle superfici metalliche 
interne. Anche questa soluzione, 
però, ha le sue controindicazioni: 
spesso, le batterie sono composte da 
più celle, in serie o in parallelo, a 
seconda della tensione elettrica o 
dell'amperaggio che si vuole otte¬ 
nere ed è possibile che la carica del¬ 
le singole celle differisca, rendendo 
difficile lo scaricamento uniforme 
delle varie sezioni della batteria. È 
possibile, quindi, che anche scari¬ 
cando l'accumulatore in alcune cel¬ 
le le sedimentazioni cristalline non 
siano eliminate. Per aggirare il pro¬ 
blema si dovrebbe disassemblare il 
pacco batterie e scaricare le celle 
singolarmente, operazione non fat¬ 
tibile sia per i rischi nell'ambito del¬ 
la sicurezza elettrica sia per l'invali¬ 
dazione della garanzia che ne con¬ 
seguirebbe. 

Un'altra causa, sempre riconducibi¬ 
le ai caricabatterie rapidi, è legata al 
surriscaldamento. Tutti gli accumu¬ 
latori di recente produzione sono 
provvisti di un sensore di temperatu¬ 
ra arresta la ricarica in caso di surri¬ 
scaldamento. Una taratura impreci¬ 
sa del circuito di rilevazione potreb¬ 
be portare al rilevamento di una 
temperatura superiore a quella ef¬ 
fettiva, interrompendo la ricarica 
quando l'accumulatore non ha anco¬ 
ra raggiunto la potenza nominale. 
Ciò porta a una durata ridotta della 
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batteria, spesso erroneamente inter¬ 
pretata come effetto memoria. Altre 
cause di un calo d'efficienza della 
batteria sono l’utilizzo a temperatu¬ 
re troppo basse, che impediscono il 
corretto svolgimento delle reazioni 
chimiche aU'interno dell'accumula¬ 
tore, oppure troppo elevate, con la 
conseguente rilevazione di condizio¬ 
ni di surriscaldamento inesistenti. Vi 
sono poi alcune caratteristiche spe¬ 
cifiche degli accumulatori a ioni di 
litio che è bene conoscere e che i 
produttori sono restii a divulgare 
pubblicamente: i componenti chimi¬ 
ci delle batterie Li-Ion reagiscono 
tra loro anche quando gli accumula¬ 
tori non sono in uso. 


Driver per il controller Usb 

e sistemi operativi a 64 bit 

H o un problema con i driver per Windows 7 a 64 bit del controller Usb integrato nel chi- 
pset della scheda madre Asus P5Q-E. Questo componente non risulta configurato corret¬ 
tamente e in Gestione periferiche appare il tradizionale punto esclamativo su sfondo giallo. 
Per riuscire a far funzionare le periferiche Usb sono costretto prima a disabilitare poi a riatti¬ 
vare tutte le porte Usb in Gestione periferiche: devo eseguire l’operazione manualmente, un 
dispositivo alla volta e ripetere la trafila se riavvio il computer. Ho anche provato a disinstal¬ 
lare tutti i dispositivi che fanno capo a questo controller e a farli rilevare nuovamente dal si¬ 
stema operativo, ma il malfunzionamento si ripresenta. Il problema è aggravato dal fatto che 
utilizzo un adattatore Wi-Fi Usb per collegarmi a Internet e sono costretto a eseguire ogni 
volta quest’operazione prima di poter accedere alla Rete. C’è una soluzione definitiva? 

Matteo Danese 


È inevitabile, perciò, che la loro effi¬ 
cienza si riduca gradualmente dal 
momento della loro produzione. Se¬ 
condo alcuni test eseguiti in labora¬ 
tori indipendenti, il periodo di ope¬ 
ratività ottimale è di circa tre anni 
dalla data di produzione. Questo da¬ 
to dev'essere tenuto in considerazio¬ 
ne a prescindere dal numero di rica¬ 
riche eseguite e dall'utilizzo più o 
meno intensivo. È sconsigliabile ac¬ 
quistare una nuova batteria in anti¬ 
cipo rispetto alla reale necessità, in 
quanto i componenti chimici al suo 
interno saranno già parzialmente 
deteriorati al momento della sua pri¬ 
ma installazione. All'acquisto, se 
possibile, è bene accertarsi che il 
pacco batterie sia di produzione re¬ 
cente, verificando la data di fabbri¬ 
cazione riportata sulla confezione 
(purtroppo non sempre). Per rallen¬ 
tare l'invecchiamento, si può imma¬ 
gazzinare la batteria a bassa tempe¬ 
ratura dopo averla caricata a circa il 
40% della sua potenza nominale: co¬ 
sì facendo, le reazioni dei compo¬ 
nenti chimici rallentano e la vita 
operativa si allunga. È necessario, 
però, che l'ambiente di stoccaggio 
non sia umido e non raggiunga tem¬ 
perature tali da congelare l'accumu¬ 
latore. In tal caso, la batteria diven¬ 
terebbe inutilizzabile. Questa tecni¬ 
ca di conservazione richiede anche 
di lasciare l’accumulatore a tempe¬ 
ratura ambiente diverse ore prima 
del suo riutilizzo. Bisogna tenere 
presente che gli accumulatori Li-ion 
possono sostenere un numero di ci¬ 
cli di carica/scarica che varia da un 
minimo di 300 a un massimo di 800. 
È consigliabile scollegare la batteria 



La gestione del bus Usb della scheda 
madre Asus P5Q-E si appoggia al 
southbridge IchlOR del chipset Intel 
P45. Sul sito di supporto tecnico di 
Intel, alla pagina http://downloadcen- 
ter.intel.com, è disponibile una ver¬ 
sione aggiornata dei driver. Basta 
scegliere la voce Chipset nella sezio¬ 
ne Famiglia, quindi Desktop e infine 
selezionare come Prodotto la Serie 4. 

Dall’elenco successivo dei file per i 
chipset di Intel, scorrere la lista fino a 
individuare Inf Update Utility -? Pri- 
marily for Intel 5,? 4,? 3,? 900 Series 
Chipsets. Mentre scriviamo, è dispo¬ 
nibile la versione 9.1.1.1025. 

Scaricare e installare il file Infin- 
st911autol.exe ; la procedura guidata 
esaminerà il sistema operativo e co¬ 
pierà i file necessari al corretto fun¬ 
zionamento di tutte le componenti del 
chipset. Al termine, riavviare il com¬ 
puter e verificare se il controller Usb 
abbia riacquistato la sua normale 

operatività. In caso contrario, si dovrà accedere alla sezione Controller Usb di Gestione perife¬ 
riche ed esaminare le risorse assegnate a ogni istanza del componente. Verificare quindi che 
l’intervallo di 1/0 e l’interrupt assegnato al controller Usb non siano in conflitto con altre peri¬ 
feriche nel sistema. Eventualmente, riattivare l’opzione di assegnazione automatica delle risor¬ 
se. Riavviare il computer e verificare se tutto ora funzioni a dovere. Se così non fosse, il con¬ 
flitto potrebbe essere già stato presente al momento dell’installazione del sistema operativo e 
aver quindi impedito la corretta rilevazione dell’hardware. Se non si riuscisse a risolvere il pro¬ 
blema forzando una nuova rilevazione del controller mediante la modifica della modalità di fun¬ 
zionamento del bus Usb nel Bios della scheda madre, potrebbe essere necessario ripetere l’in¬ 
stallazione del sistema operativo. 


Il southbridge IchlOR del chipset Intel P45 
governa il bus Usb. Per una corretta gestione 
di questi dispositivi è necessario installare 
i relativi file Inf sviluppati da Intel. 


Per evitare fenomeni di depressione della tensione, 

le batterie Li-ion andrebbero scaricate 

quasi completamente ogni circa trenta ricariche. 
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dal suo alloggiamento quando il 
computer portatile è collegato alla 
rete elettrica. Ciò avrà un effetto po¬ 
sitivo sia sul numero di cicli di rica¬ 
rica sia sulla temperatura dell'accu¬ 
mulatore. Infine, proprio per la na¬ 
tura delle reazioni che avvengono 
tra i componenti chimici delle bat¬ 
terie, è consigliabile ricaricarle 
quando la potenza disponibile non 
è ancora esaurita. 

Quest'accorgimento estende il nu¬ 
mero di ricariche, ma può creare il 
problema di depressione della ten¬ 
sione descritto in precedenza. Per 
evitarlo, ogni circa trenta operazio¬ 
ni di ricarica è bene scaricare quasi 
totalmente l'accumulatore. Con 
"quasi totalmente", intendiamo il 
raggiungimento del punto di spe¬ 
gnimento automatico del notebook, 
tarato in fabbrica per evitare di sca¬ 
ricare del tutto l’accumulatore e 
danneggiarlo. Quest'operazione 
consente al circuito di monitoraggio 


di ripristinare la corretta rilevazione 
della carica residua. Alcuni note¬ 
book, inoltre, hanno una funzione 
di calibrazione all'interno del Bios o 
la mettono a disposizione attraver¬ 
so utilità specifiche. Sempre per le 
caratteristiche dei componenti chi¬ 
mici interni, è sconsigliabile ese¬ 
guire cicli di scarica completa più 
volte in sequenza oppure raggiun¬ 
gere un livello di carica inferiore al 
10%: ciò potrebbe alterare i rea¬ 
genti chimici e impedire le succes¬ 
sive operazioni di ricarica. 

Dischi eSata e Usb 3.0 

P ochi mesi fa ho assemblato un 
computer con questi componen¬ 
ti: scheda madre Asus P7P55D, pro¬ 
cessore Intel Core Ì5-750, 4 Gbyte 
di Ram Ddr3, scheda grafica 
Sapphire ATI Radeon HD5670 con 
512 Mbyte di memoria video, disco 
fisso Maxtor DiamondMax 23 da 
500 Gbyte Serial Ata. Il sistema 


operativo è Windows 7 Home Pre¬ 
mium a 32 bit. La scheda madre è 
stata scelta anche per la disponibi¬ 
lità di una porta eSata e la mia in¬ 
tenzione era di utilizzarla per otti¬ 
mizzare la velocità di trasferimento 
di un disco esterno LaCie 2 Big 
Dual, che sul precedente Pc era col¬ 
legato via Usb. Il mio assemblatore, 
però, mi ha sconsigliato d'installare 
Windows 7 a 64 bit (che mi avrebbe 
consentito di utilizzare a pieno 4 
Gbyte di Ram) per il supporto ca¬ 
rente alla tecnologia eSata. Dato 
che uso il disco LaCie come archi¬ 
vio e backup (è configurarlo in Raid 
1), per sicurezza ho preferito segui¬ 
re il consiglio. Siete a conoscenza di 
problemi riguardanti il supporto a 
eSata di Windows 7? Non è già sta¬ 
to rilasciato un aggiornamento per 
risolvere le incompatibilità? Imma¬ 
gino che, con la disponibilità dei di¬ 
schi Usb 3.0, lo sviluppo dello stan¬ 
dard eSata sarà abbandonato. 

Giuliano Nepitello 


Consumo anomalo 

delia batteria tampone 

H o un Pc basato sulla scheda madre Asus P5V800-MX, la cui batte¬ 
ria tampone si esaurisce nel giro di una settimana se il computer 
è scollegato dalla presa di corrente. Mi spiego meglio: in precedenza 
il Pc era costantemente connesso alla rete elettrica e non mi sono 
mai accorto di nulla, ora invece è collegato a un gruppo di continuità 
Ups che spengo ogni sera. Da quando ho adottato quest'accorgimen¬ 
to, sto riscontrando un consumo anomalo della batteria. Inoltre, a 
ogni avvio del computer, viene visualizzato il messaggio “New Cpu 
installed” e sono costretto a premere FI per modificare i parametri 
del Bios, F2 per caricare le impostazioni di default oppure ad ignora¬ 
re l’avvertimento e riavviare nuovamente il computer. Una volta cari¬ 
cato il sistema operativo, l’orologio riprende a funzionare, ma con¬ 
serva l’orario dell’ultimo spegnimento, come se l’orologio si fosse 
congelato per poi riprendersi alla successiva accensione. Ho control¬ 
lato che il ponticello Clear Cmos sia nella posizione corretta e ho pro¬ 
vato a usare batterie di marche diverse, ho azzerato il Bios anche 
staccando l’alimentazione e rimuovendo la batteria per diverse ore, 
ho scollegato tutte te periferiche (eccetto il disco fisso) e tutte le por¬ 
te Usb aggiuntive del case, senza ottenere alcun miglioramento. A 
questo punto temo che il problema possa risiedere nel circuito di ali¬ 
mentazione della memoria Cmos o nello stesso orologio in tempo 
reale. Avete qualche suggerimento utile da darmi? Filippo Marconi 

Quando il computer è collegato alla rete elettrica, la memoria Cmos e 
l’orologio in tempo reale ricevono corrente dall’alimentatore. La batte¬ 
ria tampone entra in gioco solo quando non sono disponibili altre fon¬ 
ti, come quando si scollega fisicamente il cavo d’alimentazione del Pc 



Scollegare 
il Pc dalla rete 
elettrica riduce 
l'autonomia 
della batteria 
tampone della 
memoria Cmos. 


o si agisce sul pulsante di esclusione dell’alimentatore. È normale che, 
nella condizione descritta dal lettore, la durata della batteria si riduca 
notevolmente. Allo stesso modo, se la tensione proveniente dalla bat¬ 
teria fosse insufficiente, i parametri operativi archiviati nella memoria 
Cmos potrebbero andare persi, causando l’apparizione del messaggio 
d’errore che invita a premere FI o F2 per ripristinare la configurazione 
predefinita. Anche il processore può essere rilevato come nuovo com¬ 
ponente, in quanto il sistema non ricorda le impostazioni precedenti. 
Se il messaggio New Cpu installed continuasse a presentarsi anche 
quando la batteria tampone si trovasse nelle normali condizioni opera¬ 
tive, potrebbe trattarsi di un falso contatto dei piedini oppure di un gua¬ 
sto al socket in cui il processore è alloggiato. Per eliminare il messag¬ 
gio si dovrà pulire la superficie inferiore della Cpu e verificare che le 
piazzole di contatto del socket siano integre. Il fatto che al successivo 
riavvio del sistema l’orologio riporti l’orario dell’ultima accensione è 
probabilmente dovuto alla batteria tampone non tutto esaurita, in gra¬ 
do di mantenere l’orario, ma non di alimentare l’integrato che imple¬ 
menta l’orologio in tempo reale. L’avanzamento dell’ora riprende rego¬ 
larmente quando, con l’accensione del computer, si ripristina l’alimen¬ 
tazione anche a questo componente. 
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VUOI COMPRARE 


OGNI NUMERO 



Con l'implementazione dello standard Serial 
Ata 3, anche le prestazioni dell'interfaccia 
eSata subiranno una decisa impennata. 


Nelle versioni a 64 bit, inizialmente 
Windows 7 e Vista hanno avuto un 
supporto limitato da parte di molti 
produttori di periferiche. Mentre i 
driver per le versioni a 32 bit sono 
sempre stati rilasciati in modo tem¬ 
pestivo, il software per i sistemi a 
64 bit spesso non lo è stato o ha 
manifestato scarsa affidabilità. Il 
controller Jmicron JMB363, utiliz¬ 
zato sulla scheda madre Asus 
P7P55D per implementare la fun¬ 
zionalità eSata, non ha fatto ecce¬ 
zione: i suoi driver sono stati dispo¬ 
nibili fin dall'inizio per Windows 7, 
Vista e XP a 32 bit, mentre il sup¬ 
porto per l'architettura x64 ha la¬ 
sciato molto a desiderare. 

Il controller JMB363 era comunque 
utilizzabile con i driver standard 
forniti a corredo del sistema opera¬ 
tivo, ma non era in grado di gestire 
funzionalità avanzate come l’hot- 
plug del connettore eSata. Queste 
problematiche sono state superate 
e ora sono disponibili i driver per 
tutte le versioni di Windows. Quel¬ 
li certificati per i sistemi x64 sono 
presenti anche sul sito Web di 
Asus, ma consigliamo di fare riferi¬ 
mento al supporto tecnico di Jmi¬ 
cron all'indirizzo ftp://driver.jmi- 
cron.com. tw/SA TA_ Con troller/Win 
dows per trovare le versioni più re¬ 
centi del software. Questi driver in¬ 
troducono alcune migliorie per la 
gestione delle periferiche eSata e 
sono in grado di migliorare le pre¬ 
stazioni dei dischi esterni. Ricor¬ 
diamo che la rilevazione dei dischi 
rimovibili eSata richiede che il con¬ 
troller (e il suo driver) siano confi¬ 
gurati in modalità Ahci, anche at¬ 
traverso il Bios della scheda madre. 
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Nei forum tecnici sono spesso se¬ 
gnalati malfunzionamenti della 
funzionalità hotplug della porta 
eSata: la conseguenza è che i dati 
contenuti sul disco esterno talvolta 
diventano accessibili solo dopo 
aver riavviato il Pc con la periferica 
collegata. Queste anomalie do¬ 
vrebbero essere state superate con 
le versioni più recenti dei driver, 
che implementano tutte le preroga¬ 
tive avanzate di questa tecnologia. 
Per quanto riguarda la concorrenza 
tra Usb 3.0 e Sata, entrambi gli 
standard sono utilizzabili per colle¬ 
gare memorie di massa esterne e 
alcune caratteristiche rendono pre¬ 
feribile l'uno o l'altro in funzione 
degli scopi prefissi. In particolare, 
Usb 3.0 consente di utilizzare cavi 
di lunghezza superiore, mentre 
eSata potrà beneficiare degli svi¬ 
luppi introdotti dalla tecnologia Se¬ 
rial Ata 3, adeguata anche alla ge¬ 
stione delle memorie di massa più 
esigenti, come le unità Raid ester¬ 
ne. È molto probabile che la produ¬ 
zione dei controller e delle periferi¬ 
che eSata non sarà abbandonata 
nonostante l'adozione in massa 
dell’Usb 3.0. 

Il notebook 
e la tastiera 
meteoropatica 

T ra giugno e luglio di quest'anno 
ho acquistato un notebook Acer 
Timeline X 5820TG, una macchina 
potente e piacevole sul piano esteti¬ 
co. Dopo l'entusiasmo iniziale, però, 
ho cominciato a incontrare problemi 
con la tastiera. Alcuni giorni funzio¬ 
nava benissimo, mentre in altri alcu¬ 
ne lettere richiedevano di essere 
premute più volte prima di apparire 
sullo schermo e spesso era necessa¬ 
rio riscriverle e fare un uso massiccio 
del correttore automatico. 

Durante sei settimane di permanen¬ 
za in una località di mare a nord del¬ 
la Calabria, ho ricondotto l'erratico 
funzionamento all'umidità atmosfe¬ 
rica, che in estate ha avuto variazio¬ 
ni notevoli, passando da secco a 
molto umido. Al rientro dalle vacan¬ 
ze ho richiesto l'assistenza del pro¬ 
duttore e il computer è stato preso in 
carico dal supporto tecnico in garan¬ 
zia. Quando mi è stato restituito, ho 
notato che era stata sostituita la ta¬ 
stiera, senza ovviamente alcun ad- 
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I keylogger 
sono malware 
che intercettano 
ciò che viene 
digitato sulla 
tastiera per carpire 
password 

e altre informazioni 
sensibili. La loro 
attività può causare 
il funzionamento 
anomalo delle 
periferiche di input. 


debito a mio carico. La nuova tastie¬ 
ra ha funzionato bene per un po', 
poi il problema si è ripresentato in 
modo identico. E proprio in quel pe¬ 
riodo vi era stata una netta variazio¬ 
ne meteorologica. Era di nuovo col¬ 
pa dell'umidità? Negli ultimi giorni 
ho spostato il computer in soggiorno, 
dove il caminetto acceso contribui¬ 
sce a mantenere la temperatura e 
l'umidità costanti, così i problemi 
sembrano essere spariti. Siete a co¬ 
noscenza di situazioni analoghe a 
questa? Se il problema persistesse 
potrei richiedere la sostituzione del¬ 
l'intero Pc? Lettera firmata 

Prima di procedere a qualsiasi altra 
operazione, consigliamo di esegui¬ 
re una scansione completa del com¬ 
puter con un software antivirus ag¬ 
giornato. Non si può escludere che 
le anomalie riscontrate dipendano 
da un keylogger, un tipo di cavallo 
di Troia che s'insinua nella gestione 
dei dispositivi di input (tastiera e 
mouse) e prende nota di tutto ciò 
che viene digitato. 

Non è raro che malware di questo 
tipo mostrino incompatibilità o pro¬ 
blemi d'interazione con versioni 
specifiche del sistema operativo, 
portando a malfunzionamenti come 
quelli segnalati. Una volta esclusa 
l'origine dolosa del problema, si 
potranno prendere in esame altre 
possibilità. Imputare alTumidità at¬ 
mosferica il comportamento errati¬ 


co della tastiera è ammissibile, ma 
poco probabile. Per ottenere effetti 
come quelli descritti, si dovrebbe 
formare della condensa sul circuito 
stampato, portando così a condizio¬ 
ni di cortocircuito tra le piazzole di 
rilevazione della pressione dei ta¬ 
sti. È più credibile che il malfunzio¬ 
namento sia prodotto da falsi con¬ 
tatti del cavo piatto che collega la 
tastiera del notebook alla scheda 
madre. 

Meno probabile è che dipenda da 
sporco, polvere o impurità infiltra¬ 
tasi tra i tasti, in particolare perché 
il notebook è ancora relativamente 
nuovo. Consigliamo di controllare 
che la tastiera sia configurata rego¬ 
larmente in Gestione periferiche e 
non siano evidenziati conflitti. Un 
esperimento che vale la pena di fa¬ 
re è disattivare le funzioni di ri¬ 
sparmio energetico, rimuovendo il 
segno di spunta dalle voci Consen¬ 
ti al computer di spegnere la peri¬ 
ferica per risparmiare energia e 
Consenti alla periferica di inter¬ 
rompere lo standby del computer. 
Se il malfunzionamento persistesse 
anche con queste impostazioni, si 
potrebbe eseguire un'altra prova 
collegando una tastiera esterna per 
verificare se il problema si manife¬ 
sti anche con quest'ultima. In tal 
caso, l'origine sarà da ricercare nel¬ 
la configurazione software ed even¬ 
tualmente in qualche componente 
del sistema operativo stesso. 


La versione 3.0 dello standard Serial Ata 
innalza la velocità di trasferimento dati a 6 Gbps. 
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A cura di Gianluca Marcoccia 


Outlook 2007 
e la posta elettronica 
in formato standard 

R ecentemente abbiamo acquista¬ 
to un nuovo Pc basato su Win¬ 
dows 7 Professional. Nel trasferi¬ 
mento dei dati e dei programmi, ab¬ 
biamo scoperto che Outlook Express 
e Windows Mail non sono inclusi nel 
nuovo sistema operativo, ma si è co¬ 
stretti a passare a Windows Live 
Mail. Poiché non è nostra intenzione 
trasferire la gestione della posta sul 
Web, abbiamo deciso di adottare un 
diverso Client e-mail. La scelta che ci 
è parsa più semplice è stata Outlook 
2007 ed è qui che sono iniziati i pro¬ 
blemi. Prima di tutto, abbiamo do¬ 
vuto eseguire il passaggio dei dati 
da Outlook Express a Outlook 2007 
con il vecchio Pc, perché il nuovo 
software non gestisce l'importazione 
dal primo. Per quanto riguarda il tra¬ 
sferimento dei dati, si sono verificati 
diversi inconvenienti. In primo luo¬ 
go, è stato impossibile importare gli 
account (i file con estensione Iaf), 
ma solo dati parziali da integrare a 
mano. In seguito, l'importazione dei 
contatti della rubrica ha creato nu¬ 
merosi duplicati, senza che la fun¬ 
zione specifica di Outlook lo abbia 
impedito. Allo stesso tempo, è stato 
impossibile trasferire le liste di distri¬ 
buzione con il collegamento diretto 
al relativo contatto (nella lista di di¬ 
stribuzione appariva l'indirizzo e- 
mail, ma non il link al contatto colle¬ 
gato). Infine, il problema più rilevan¬ 
te è stato che le e-mail inviate con 
Outlook non sono compatibili con i 
destinatari che gestiscono la posta 
elettronica con altre applicazioni, in¬ 
cluso Outlook Express, o con servizi 
di Web-mail. 

Se s'inviano file a un utente che uti¬ 
lizza Outlook Express, questi riceve 
il testo del messaggio ma non gli al¬ 
legati, di cui si perde completamen¬ 
te traccia. Con altri programmi o vi¬ 
sualizzando le e-mail dal Web, inve¬ 
ce, si riceve un allegato Winmail.dat. 
In alcuni forum tecnici abbiamo co¬ 
statato che questo problema è molto 
comune e l'unico modo per aggirarlo 
è impostare il messaggio in formato 
Txt (il formato Html non basta), ri¬ 
nunciando così a tutte le personaliz¬ 
zazioni (immagini, collegamenti 
ipertestuali e così via). 




Tralasciando ogni commento sulla 
mancata compatibilità e integrazio¬ 
ne tra i prodotti di Microsoft (Ou¬ 
tlook Express e 2007) e sull'imposi¬ 
zione di nuovi software senza sup¬ 
portare a dovere la migrazione dei 
dati, vi chiediamo se esista una 
configurazione di Outlook 2007 
(del mittente) o di Outlook Express 
(del destinatario) che sia in grado 
di evitare il ripetersi di tali inconve¬ 
nienti, pur mantenendo il testo del 
messaggio in formato Html. E pre¬ 
visto un aggiornamento futuro che 
affronterà tutti questi aspetti? 

Angela Collina 

Le procedure di trasferimento dei 
dati da Outlook Express a un altro 
Client di posta elettronica sono tal¬ 
volta piuttosto complesse. La stessa 
Microsoft ha affrontato il problema 
nell'articolo 291602 della Knowled- 
ge Base, ma le informazioni riportate 
partono dal presupposto che Ou¬ 
tlook Express e Outlook 2007 siano 
installati contemporaneamente sullo 
stesso computer, cosa non sempre 
realistica. Il quadro si è complicato 
con il rilascio di Windows Mail, che, 
nonostante alcune piccole limitazio¬ 
ni, consente di eseguire tutte le ope¬ 
razioni di migrazione dei dati. La 
scelta di non supportare più nemme¬ 
no quest'ultimo Client nei sistemi 
operativi Windows 7 ha lasciato per¬ 


plessi molti utenti e nei forum tecni¬ 
ci è iniziata la ricerca di metodi per 
aggirare il problema. L'unica solu¬ 
zione abbastanza semplice e imple¬ 
mentabile utilizzando i soli mezzi 
messi a disposizione dal sistema 
operativo stesso consiste nell'utiliz- 
zare la funzionalità XP Mode di Win¬ 
dows 7 (versione Professional e su¬ 
periori), per emulare un Pc basato su 
Windows XP all'interno di un'appo¬ 
sita macchina virtuale. In XP Mode, 
le finestre aperte dalle applicazioni 
eseguite in questo ambiente sono vi¬ 
sualizzate sul desktop di Windows 7 
come applicativi nativi, rendendone 
più naturale l'utilizzo. Grazie alla 
macchina virtuale, Outlook Express 
è eseguibile anche sui computer con 
Windows 7, superando le limitazioni 
imposte da Microsoft. Semplifica le 
cose l'utilità gratuita Disk2Vhd 
(http://technet.microsoft.com/en- 
us/sysinternals/ee656415), che con¬ 
sente di clonare l'hard disk del Pc su 
cui è installato Outlook Express e 
trasformarlo in un file Vhd da carica¬ 
to dentro l'XP Mode, ottenendo di 
fatto il trasferimento dell'intero am¬ 
biente di lavoro nel nuovo Pc, appli¬ 
cazioni e dati compresi. Questa solu¬ 
zione, tra le più apprezzate nei grup¬ 
pi di discussione, non risolve però i 
problemi d'importazione descritti dal 
lettore. Alcune difficoltà non sono 
eliminabili, in quanto peculiari del 



Con Windows Vista e T, il trasferimento dei dati da Outlook Express a 
Outlook 2007 è talvolta un'operazione complessa. Può essere preferibile 
continuare a utilizzare Outlook Express in una macchina virtuale XP Mode. 
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nuovo software: per esempio, non si 
possono importare le regole di Ou¬ 
tlook Express all'interno di Outlook 
2007, perché il codice che gestisce 
questa funzionalità è stato compieta- 
mente riscritto nel Client della suite 
Office e i vecchi criteri non sono più 
compatibili con la nuova struttura. 
Allo stesso modo, in Windows Mail è 
stata ridotta la funzione delle Iden¬ 
tità, impedendo di fatto una gestione 
analoga a quella di Outlook Express, 
ed è stata eliminata la capacità di 
gestire la posta in formato Html di¬ 
namico, funzionalità introdotta e for¬ 
temente caldeggiata per prima pro¬ 
prio da Microsoft. 

La presenza di un allegato Win- 
mail.datìn un messaggio inviato con 
Outlook 2007 indica che è stato uti¬ 
lizzato Word 2007 come editor del 
testo. Per mantenere tutte le sue ca¬ 
ratteristiche (dimensioni, font, for¬ 
mattazione e così via) nel messaggio 
viene inserito un file Rtf ( Rich Text 
Format), che nei Client diversi dallo 
stesso Outlook è visualizzato come 
Winmail.dat. Poiché Internet è una 
rete composta da computer che uti¬ 
lizzano hardware e sistemi operativi 
diversi, è buona norma non dare 
per scontato che i nostri corrispon¬ 
denti utilizzino Windows per visua¬ 
lizzare i messaggi. Ciò è ancor più 
necessario con la crescente diffusio¬ 
ne degli smartphone, utilizzati per 
tenere sotto controllo la propria ca¬ 
sella di posta in remoto. È fonda- 
mentale fare in modo che i dati in¬ 
viati da Windows rispettino gli stan¬ 
dard previsti e non siano specifici 
per questi soli sistemi operativi. 

Si può risolvere il problema in due 
modi: impostando l'esclusione per il 
singolo destinatario nella rubrica op¬ 
pure modificando la gestione per 
l'intero programma. La procedura 
per rimuovere il formato Rtf dall'at¬ 
tributo del destinatario nella rubrica 
personale è la seguente: 

1. Dal menu Strumenti, scegliere 
Rubrica. 

2 . In Visualizza i nomi, fare clic sul¬ 
la rubrica personale. 

3 . Selezionare gli indirizzi per i 
quali si vuole impostare il formato 
testo normale, quindi scegliere Pro¬ 
prietà dal menu File. 

4 . Nel segnalibro Smtp - Generale, 
rimuovere il segno di spunta alla vo¬ 


ce Invia a questo destinatario in for¬ 
mato Rtf di Microsoft Outlook e con¬ 
fermare la scelta premendo Ok. 

Per impostare il formato testo nor¬ 
male nel record dei contatti del de¬ 
stinatario, sarà invece sufficiente fa¬ 
re quanto segue: 

1. Aprire il record del destinatario 
nella cartella dei contatti. 

2 . Fare doppio clic sull'indirizzo di 
posta del destinatario. 

3 . Nella finestra di dialogo Pro¬ 
prietà della posta elettronica sceglie¬ 
re Invia solo testo normale in Forma¬ 
to Internet. 

Il nostro consiglio è di disabilitare 
del tutto questa funzionalità e in¬ 


viare solo posta elettronica in for¬ 
mato testuale. Ciò si ottiene in que¬ 
sto modo: 

1. Scegliere Opzioni dal menu 
Strumenti, quindi fare clic su For¬ 
mato posta. 

2 . In Scrivi il messaggio in questo 
formato, selezionare Testo 
normale, poi confermare la scelta 
premendo Ok. 

Ricordiamo che anche il più diffuso e 
standardizzato formato Html è di 
norma visualizzato correttamente 
solo dagli utenti che accedono al lo¬ 
ro account e-mail con un browser 
Web, mentre la visualizzazione del 
messaggio potrebbe essere incom¬ 
prensibile con qualsiasi altro Client 


Il notebook FreeDos 



Jtre«DGb 1.6 final CD 
Jtt tp ; svwmm ■ i’reedou - arg 


FreeDos è un sistema operativo a linea 
di comando liberamente ridistribuibile. 
È preinstallato su alcuni nuovi Pc 
per lasciare all'utente libera scelta 
del sistema operativo dopo l'acquisto. 


P er motivi di lavoro ho cercato un 
notebook FreeDos. La mia scelta 
è caduta sull’Asus K52N-EX026D, ma 
anche se in partenza non ha un siste¬ 
ma operativo preinstallato si è co¬ 
munque obbligati a utilizzare Win¬ 
dows 7. Come faccio a installare Win¬ 
dows XP? Quando ho provato, al mo¬ 
mento della rilevazione del disco fis¬ 
so un messaggio d’errore mi ha invi¬ 
tato a verificare il corretto assem¬ 
blaggio dell’hardware. Questo stesso 
errore non si è presentato durante il 
setup di Windows 7. Franco 


FreeDos è un sistema operativo a linea di comando e offre principalmente servizi di accesso 
alle memorie di massa e un limitato memory management. Non include, almeno come funzio¬ 
ne di base, un'interfaccia grafica. Tra le sue caratteristiche principali vanno annoverati il sup¬ 
porto a componenti hardware datati e l'adattabilità all’uso in sistemi embedded. FreeDos è ba¬ 
sato quasi del tutto su software gratuito o open source ed è disponibile secondo i termini del¬ 
la licenza Gnu Gpi, per cui è utilizzabile senza bisogno di pagare i diritti d’autore o acquistare 
una licenza. Proprio per questo, molti produttori lo adottano: Asus usa FreeDos come sistema 
operativo d’avvio dei Cd-Rom di supporto tecnico delle proprie schede madri, in modo da per¬ 
mettere all’utente di creare i dischi dei driver necessari alla rilevazione dei controller Serial Ata. 
Anche il software di manutenzione e recupero dati SpinRite e l’utilità diagnostica SeaToois per 
gli hard disk Seagate utilizzano FreeDos come sistema operativo sottostante. Infine, Intel lo 
usa nei Cd avviabili per l'aggiornamento del firmware dei dischi Ssd. Nonostante alcuni pro¬ 
duttori come Asus, HP e Dell commercializzino alcuni modelli di notebook FreeDos, questa 
scelta ha il solo scopo di fornire macchine senza un sistema operativo proprietario. FreeDos 
non è una soluzione per l’utilizzo reale del Pc, ma solo un modo per lasciare all’utente la libertà 
di scegliere quale sistema operativo installare, senza imposizioni. I problemi incontrati dal let¬ 
tore nell’installazione di Windows XP sono probabilmente dovuti al fatto che il controller del 
disco fisso non è stato riconosciuto e configurato per l’assenza di driver. La soluzione è sem¬ 
plice: quando durante il setup sarà visualizzato il messaggio che dà la possibilità d’installare 
driver aggiuntivi, basterà premere il tasto F6 e caricare il software specifico del controller dal 
Cd-Rom fornito a corredo del notebook. Windows XP potrà poi accedere regolarmente al di¬ 
sco fisso e completare l’installazione. 


158 

PC Professionale - Febbraio 2011 





















POSTA 


di posta elettronica o da smartpho¬ 
ne. In ogni caso, i problemi descritti 
dal lettore non sono malfunziona¬ 
menti del Client, ma sono piuttosto 
da considerare come una versione 
riveduta e corretta della posta elet¬ 
tronica in "salsa Microsoft". È im¬ 
probabile che siano rilasciati aggior¬ 
namenti volti a migliorare l'interope- 
rabilità del Client della suite Office. 

Compatibilità 
dei supporti ottici 
con i sistemi Windows 

H o masterizzato un Cd-R con 
Windows XP, riesco ad acceder¬ 
vi e a leggere i file da qualunque 
computer con lo stesso sistema ope¬ 
rativo, ma non con il mio portatile 
basato su Windows 7, anche se il 
lettore ottico funziona perfettamen¬ 
te (apro qualsiasi altro Cd e Dvd). 
Vorrei sapere se ci sia un'incompa¬ 
tibilità tra XP e Windows 7 per 
quanto riguarda la masterizzazio¬ 
ne, magari a causa di qualche im¬ 
postazione eseguita durante la re¬ 
gistrazione del disco. Maria 

Problemi di lettura simili a quello 
descritto dipendono in genere da in¬ 
compatibilità con la specifica versio¬ 
ne del file System Udf (Universal di¬ 
sk format) presente sul Cd. Windows 
95, 98 e Millennium Edition possono 
accedere esclusivamente a dischi 
formattati con Udf 1.02; Windows 
2000 ha aggiunto il supporto al file 
System Udf 1.50 e Windows XP ha 
guadagnato la compatibilità con Udf 


2.0x. In Vista e Windows 7 sono state 
implementate anche le ultime incar¬ 
nazioni di questo formato, permet¬ 
tendo di accedere a contenuti in for¬ 
mato Udf 2.50 e 2.60. Nel caso che 
stiamo esaminando, l’aspetto che ci 
lascia perplessi è che il problema si 
presenta in senso inverso; il disco ot¬ 
tico è leggibile da Windows XP ma 
non da 7, che supporta tutte le ver¬ 
sioni di Udf. Ciò ci porta a ipotizzare 
che l'origine di questo strano com¬ 
portamento possa risiedere in qual¬ 
che baco del software di masterizza¬ 
zione durante la generazione delle 
tabelle dei contenuti del supporto ot¬ 
tico, non perfettamente compatibili 
con lo standard, oppure nell'uso di 
un algoritmo di compressione dei 
dati durante la creazione del disco. 
Alcuni software di scrittura a pac¬ 
chetti, come DirectCD di Roxio, of¬ 
frono questa prerogativa, ma i dischi 
prodotti in questo modo non sono 
del tutto conformi alle specifiche 
Osta (l'associazione internazionale 
che promuove l'uso della tecnologia 
di archiviazione ottica) e potrebbero 
essere illeggibili in alcune configu¬ 
razioni hardware/software o nei 
computer su cui non è presente lo 
stesso software di masterizzazione. 
Ricordiamo che i Cd-R/Cd-Rw devo¬ 
no essere finalizzati per diventare 
leggibili su tutti i computer. In caso 
contrario potranno essere letti solo 
sul computer che ha eseguito la 
scrittura parziale del disco ottico. 
Non si può neppure escludere che la 
scrittura del disco sia stata eseguita 
a velocità troppo elevata oppure con 


un masterizzatore con il pick-up la¬ 
ser in via d’esaurimento e che quindi 
il disco ottenuto non sia utilizzabile 
dai lettori più esigenti. Consiglia¬ 
mo, perciò, di ripetere la masteriz¬ 
zazione selezionando come file Sy¬ 
stem fiso 9660, impostando una ve¬ 
locità di scrittura lenta (2x-4x) e ac¬ 
certandosi che l'opzione di finaliz¬ 
zazione del disco sia selezionata. 
Con questi accorgimenti, il disco 
dovrebbe essere pienamente com¬ 
patibile con tutte le versioni di Win¬ 
dows e con tutti i lettori. 

Cellulari Android 
e funzionalità Gps 

N el manuale d'istruzioni del 
Samsung Galax y Tab ho trovato 
poche informazioni sull'uso del Gps. 
In sostanza, è citata la capacità di 
utilizzare reti wireless o la flotta di 
satelliti Gps per individuare la pro¬ 
pria posizione. A questo punto mi è 
nato un dubbio: è possibile installa¬ 
re sul Galax y Tab un software di na¬ 
vigazione Gps specifico per Android 
e utilizzare il tablet in automobile 
come un vero e proprio navigatore? 
Il servizio clienti di Samsung mi ha 
riferito che per utilizzare il Gps del 
Galaxy Tab è necessaria una connes¬ 
sione Internet tramite Wi-Fi oppure 
con il provider cui fa riferimento la 
scheda Sim inserita. Per quanto ri¬ 
guarda l'installazione di un software 
di navigazione per Android, hanno 
aggiunto che non sono in grado di 
fornire garanzie sul funzionamento 
di una configurazione come quella 
da me descritta. Vengo quindi alla 
domanda: nel vostro articolo pubbli¬ 
cato nel numero di Novembre 2010 
si legge che le immagini del softwa¬ 
re di navigazione viaggiano sulla re¬ 
te 3G e ciò può rallentare l'aggiorna¬ 
mento, lasciando supporre che siano 
state effettuate prove specìfiche in 
merito. Vi siete posti il mio stesso 
problema d'installazione di un 
software di navigazione e delle rela¬ 
tive mappe? Questo migliorerebbe 
la fruibilità del Galaxy Tab come na¬ 
vigatore, perché quando è disponi¬ 
bile solo il collegamento Gsm/Gprs, 
la funzione di navigazione integrata 
probabilmente diventerebbe inuti¬ 
lizzabile. Gianpiero Barbero 

Molti smartphone in commercio of¬ 
frono la funzione di navigatore Gps, 



Il file System Udf è stato oggetto di diversi aggiornamenti. 

I più recenti non sono retrocompatibili con le vecchie versioni di Windows. 
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spesso ottenuta attraverso un servi¬ 
zio fornito on-line dal produttore 
dell'apparecchio e che richiede una 
connessione alla rete dati, con il con¬ 
seguente pagamento del traffico ge¬ 
nerato. La navigazione, fornita come 
servizio, non richiede la presenza di 
un software dedicato né di mappe 
sul telefono stesso. Come giusta¬ 
mente evidenziato dal lettore, una 
soluzione del genere è pratica se 
viene utilizzata in modo saltuario e 
solo se l'utente dispone di una tariffa 
telefonica conveniente per il traffico 
dati. In caso contrario, potrebbe di¬ 
ventare economicamente insosteni¬ 
bile. I software di navigazione 
stand-alone, a fronte della spesa ini¬ 
ziale per l'acquisto, funzionano an- 


Per i dispositivi 
mobili con 
Android sono 
disponibili diversi 
software di 
navigazione Gps. 
Funzionano anche 
senza connessione 
alla rete cellulare, 
a differenza 
dei servizi 
di navigazione 
integrati negli 
smartphone. 


che in aree non raggiunte dalla rete 
cellulare e non risentono di even¬ 
tuali rallentamenti dovuti alla con¬ 
gestione della Rete. 

I più noti navigatori per Android so¬ 
no CoPilot Live (www.alk.com/co- 
pilot), Sygic MobileMaps (www.sy- 
gic.com ) e Navigon (www.navi- 
gon.com ). Tutti e tre comprendono 
le mappe, che sono installate diret¬ 
tamente nella memoria dello 
smartphone o tablet e possono fun¬ 
zionare senza bisogno di collega¬ 
mento alla Rete. I produttori dei cel¬ 
lulari basati su Android raramente 
dichiarano la compatibilità con una 
specifica applicazione. Ciò perché 
questo giovane sistema operativo è 


in costante evoluzione e con l'in¬ 
stallazione di una versione aggior¬ 
nata alcune applicazioni potrebbe¬ 
ro smettere di funzionare. Allo stes¬ 
so modo, poiché i dispositivi sono 
dotati di schermi di dimensioni e ri¬ 
soluzioni diverse, potrebbero verifi¬ 
carsi problemi d'interoperabilità se 
le applicazioni non sono state svi¬ 
luppate con grande cura. Infine, an¬ 
che se i dati che provengono dal ri¬ 
cevitore Gps sono gestiti da un'Api 
(Application progiamming interfa¬ 
ce) di Android, il software di navi¬ 
gazione potrebbe non essere in gra¬ 
do d'integrarsi correttamente con lo 
specifico ricevitore Gps dell'appa¬ 
recchio. Per tutti questi motivi, la 
compatibilità di un'applicazione 
con il sistema operativo dovrà esse¬ 
re dichiarata dalla software house 
che ha sviluppato il programma. Al 
lettore consigliamo di contattare i 
produttori dei software di naviga¬ 
zione sopra indicati e verificare se 
abbiano eseguito test specifici per 
verificarne la piena funzionalità con 
il tablet di Samsung. 

Il firewall ZoneAlarm 
e i siti troppo giovani 

R ecentemente abbiamo registra¬ 
to tre domini Web aziendali. 
Subito dopo l'attivazione, mi sono 


AVG Free Antivirus 2011 

e continui liawii del Pc 


L ! ultima volta che ho riavviato il mio Pc, si è bloccato: ha iniziato re¬ 
golarmente il caricamento di Windows 7, ma, appena prima di vi¬ 
sualizzare il desktop, si è resettato. Questo comportamento si è ripetuto 
ciclicamente e ha impedito l’accesso al computer. Ho provato ad avviare 
Windows in modalità provvisoria, ma il computer si è riavviato anche in 
questo caso. L’ultima operazione eseguita prima del malfunzionamento è 
stata l’aggiornamento del file delle definizioni dell’antivirus AVG Free 
2011. Come posso ripristinare la normale funzionalità del computer? 

Lettera firmata 

Con l’installazione deN’aggiornamento “update 3292” di AVG Free 2011, 
alcuni file di sistema sono erroneamente rilevati come infetti e l’antivirus 
provvede a spostarli nell’area di quarantena, impedendo il corretto fun¬ 
zionamento e causando il continuo reset del sistema operativo. Questo 
problema sembra manifestarsi esclusivamente con i sistemi operativi a 
64 bit, soprattutto Vista e Windows 7. AVG ha pubblicato un bollettino 
specifico sul proprio sito Web (http://free.avg.com/it-it/faq.num-4080) e 
ha messo a punto un disco diagnostico che consente di risolvere il pro¬ 
blema in modo automatico. È sufficiente scaricare con un altro compu- 



L'antivirus AVG 2011 può rendere inutilizzabile il sistema 
operativo se viene installato l'aggiornamento "update 
3292". Il produttore ha già sviluppato un Cd-Rom avviabile 
che ripristina il normale funzionamento del Pc. 


ter l’immagine Iso delMI/G Rescue Cd all’indirizzo sopra riportato e 
procedere alla sua masterizzazione su Cd. Avviando poi la macchina da 
questo Cd-R, una procedura riparerà il sistema operativo. L’update 3292 
è stato ritirato dal server di aggiornamento di AVG ed è stato sostituito 
dalle versioni successive, che non creano problemi di nessun tipo. 
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Il firewall ZoneAlarm mette in guardia 
i navigatori dai siti che sono stati 
registrati da meno di tre mesi. 

In assenza di altre segnalazioni di 
pericolo, ravvertimento deve indurre 
solo a una moderata cautela. 


accorto che, con l'ultima versione 
del firewall ZoneAlarm installato, 
collegarsi ai nostri siti produceva un 
messaggio sul loro potenziale con¬ 
tenuto pericoloso. In realtà, nulla 
potrebbe danneggiare i nostri visi¬ 
tatori, ma quando ho chiesto spie¬ 
gazioni al supporto tecnico della 
software house mi è stato risposto 
che si tratta di un comportamento 
predefinito del firewall con tutti i si¬ 
ti registrati da meno di tre mesi, in¬ 
dipendentemente dal loro contenu¬ 
to reale. Questa modalità operativa 
è parte integrante della strategia di 
protezione e non c'è modo d'impe¬ 
dire la comparsa dell'avviso. 
Gettare un'ombra di sospetto su tut¬ 
ti i nuovi siti solo perché potrebbero 
essere stati creati da malintenziona¬ 
ti mi sembra eccessivo. I produttori 
di ZoneAlarm, pur di evidenziare 
l'efficienza del loro software, provo¬ 
cano gravi danni a migliaia di 
aziende! Chi mai si registrerà sui 
nostri siti dopo un avvertimento del 
genere? Ho minacciato una richie¬ 
sta di risarcimento danni e di divul¬ 
gare la notizia attraverso i media 
del settore se non avessero risolto il 
problema, ma mi è stato risposto 
che tutto si sarebbe risolto automa¬ 
ticamente dopo tre mesi e che gli 
avvertimenti oggetto della mia con¬ 
testazione sono visualizzati solo sui 
Pc che usano la loro suite di sicurez¬ 


za, una percentuale molto ridotta 
del popolo dei navigatori. Scrivo a 
voi nella speranza che vogliate 
informare i lettori delle politiche 
scorrette di Check Point Software 
Technologies. Angela Damiani 

La maggior parte dei siti di phi- 
shing o che diffondono malware è 
chiusa entro poche ore dalla de¬ 
nuncia presso le forze di Polizia. 

I pirati informatici, per continuare 
le loro attività fraudolente, sono co¬ 
stretti a spostarsi di volta in volta su 
siti diversi, registrando nella mag¬ 
gior parte dei casi un nuovo domi¬ 
nio con un nome molto simile e la 
stessa struttura informatica del pre¬ 
cedente. Questa strategia consente 
agli hacker di tornare operativi in 
breve tempo. Segnalare che la regi¬ 
strazione di un dominio è recente 
offre un'informazione molto utile ai 
visitatori: per esempio, l'offerta di 
prezzi troppo vantaggiosi da parte 
di un nuovo sito di e-commerce do¬ 
vrebbe indurre a una certa cautela 
prima d'inserire i dati personali e il 
codice della propria carta di credito. 
Lo stesso tipo d'avvertimento può 
evidenziare errori di digitazione: gli 
hacker registrano spesso domini 
con nomi che si basano sugli errori 
di battitura più frequenti o che dif¬ 
feriscono anche di un solo carattere 
dagli indirizzi dei siti Web più noti. 

Nella maggior parte dei casi, un 

periodo di osservazione di tre mesi 
non dovrebbe creare gravi proble¬ 
mi all'azienda. 

Le ditte registrano i loro domini con 
molto anticipo e iniziano lo svilup¬ 
po solo dopo aver ottenuto la regi¬ 
strazione. 

Inoltre, l'evoluzione di una piat¬ 
taforma Web completa è general¬ 
mente molto superiore a tre mesi 
ed è improbabile che un sito sia 
aperto al pubblico in tempi più bre¬ 
vi. Infine, il testo dell'avviso di Zo¬ 
neAlarm è molto chiaro e non ha 
un contenuto allarmistico: si legge 
chiaramente che il sito non contie¬ 
ne spyware e non esegue operazio¬ 
ni di phishing, ma è stato registrato 
recentemente. 

A questo punto entra in gioco l'e¬ 
sperienza dell'utente, che potrà fa¬ 
re liberamente le proprie conside¬ 
razioni e scegliere se continuare la 
navigazione o meno. 
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